
L'antitrust indaga sui cavi

Ispezioni a sorpresa in Europa nel settore dell'alto voltaggio sottomarino.<p
style="margin-bottom: 0cm;">La Commissione europea ha confermato che il <strong>29
</strong>e <strong>30 gennaio 2009</strong> sono state condotte <strong>ispezioni a
sorpresa</strong> per accertare l'eventuale violazione delle norme antitrust da parte di alcuni
produttori europei di cavi sottomarini e sotterranei in alta tensione. <br /><br />Tra questi
anche il gruppo italiano <strong>Prysmian</strong>, che in una nota informa di stare
collaborando con le autorit&agrave; per consentire il completamento degli accertamenti.
Anche la francese <strong>Nexans </strong>ha confermato di essere stata soggetta ad
ispezioni e di stare cooperando con gli investigatori.</p> <p style="margin-bottom:
0cm;">Le ispezioni sono una <strong>misura preliminare</strong> all'avvio di un'indagine
pi&ugrave; approfondita su eventuali cartelli contro la libera concorrenza. La Commissione
precisa che le societ&agrave; che hanno subito le ispezioni non sono da considerarsi per
questo automaticamente colpevoli. </p> <p style="margin-bottom: 0cm;">La Commissione
non ha indicato un termine per le indagini.</p> <p style="margin-bottom: 0cm;"><br />
</p>
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Ispezioni a sorpresa in Europa nel settore dell'alto voltaggio sottomarino.
La Commissione europea ha confermato che il 29 e 30 gennaio 2009 sono state condotte
ispezioni a sorpresa per accertare l'eventuale violazione delle norme antitrust da parte di alcuni
produttori europei di cavi sottomarini e sotterranei in alta tensione.

Tra questi anche il gruppo italiano Prysmian, che in una nota informa di stare collaborando con
le autorità per consentire il completamento degli accertamenti. Anche la francese Nexans ha
confermato di essere stata soggetta ad ispezioni e di stare cooperando con gli investigatori.
Le ispezioni sono una misura preliminare all'avvio di un'indagine più approfondita su eventuali
cartelli contro la libera concorrenza. La Commissione precisa che le società che hanno subito le
ispezioni non sono da considerarsi per questo automaticamente colpevoli.
La Commissione non ha indicato un termine per le indagini.


